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I dati erano stati forniti e aggiornati per l'assemblea 2020 che 
eccezionalmente si è tenuta alla fine di agosto (anziché a marzo). Riteniamo 
però opportuno replicarli aggiornandoli ulteriormente con le delibere 
adottate da settembre 2020 in poi.  

Con una doverosa premessa: la grande difficoltà con la quale ci si è trovati 
ad operare perché - se le riunioni di consultazione o di assegnazione dei 
fascicoli possono essere svolte anche in  streaming - le cose cambiano 
quando si devono sentire gli incolpati (e i loro legali) o deliberare sulle 
sanzioni da applicare.  

Sia l'audizione sia la delibera di sanzione (che la legge prevede a 
votazione segreta), infatti, devono obbligatoriamente tenersi in 
presenza.  



Ciononostante i numeri delle decisioni adottate sono di tutto rispetto e la 
stragrande maggioranza riguarda la mancata formazione. 

 

Archiviazioni  26 

Assoluzioni 41 

Avvertimenti  165 

Censure   122 

Radiazioni   19 

 

Sono stati, inoltre, chiusi 54 procedimenti legati alla mancata FPC in quanto i 
colleghi avevano diritto all'esenzione (o perché pensionati o per altre 
motivazioni), ma non lo avevano comunicato.  

Così come sono stati chiusi una trentina di procedimenti di colleghi che, una 
volta ricevuta la contestazione di addebito, hanno rassegnato le dimissioni.  

Purtroppo, diversi procedimenti che sono stati già aperti sono fermi per 
l'impossibilità dovuta ai problemi della pandemia di sentire gli incolpati 
(come sopra precisato). 

Dal Consiglio dell'ODG sono stati recentemente trasmessi nuovi elenchi di 
colleghi non in regola con la formazione (circa 700!) e si sta procedendo con 
l'apertura dei procedimenti nei confronti di coloro che non hanno fatto la 
formazione nel triennio '14/'16.  

È opportuno, però, che i colleghi sappiano che quando si andranno a 
verificare le posizioni relativamente al triennio 2017/2020, coloro che sono 
stati già sanzionati per il triennio precedente e risulteranno ancora non in 
regola vedranno applicata una sanzione più pesante. Se finora le sanzioni si 
sono limitate all'avvertimento ed alla censura, con una recidiva si potrà 
arrivare anche alle sospensioni.  



A parte l'enorme mole di lavoro che il CDT dovrà affrontare, una presa di 
coscienza da parte dei colleghi eviterebbe spiacevoli sanzioni che potrebbero 
portare anche al blocco dell'attività lavorativa. 
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